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Pentecoste – C -  

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sap 1, 7)  

Lo Spirito del Signore riempie 

l’universo, egli, che tutto abbraccia, co-

nosce ogni linguaggio. Alleluia.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, che nel mistero della Pentecoste 

santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e 

nazione, diffondi sino ai confini della ter-

ra i doni dello Spirito Santo, e rinnova an-

che oggi nel cuore dei credenti i prodigi 

che nella tua bontà hai operato agli inizi 

della predicazione del Vangelo. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-11) 

Mentre stava compiendosi il giorno della 

Pentecoste, si trovavano tutti insieme nel-

lo stesso luogo. Venne all’improvviso dal 

cielo un fragore, quasi un vento che si ab-

batte impetuoso, e riempì tutta la casa do-

ve stavano. Apparvero loro lingue come 

di fuoco, che si dividevano, e si posarono 



su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 

di Spirito Santo e cominciarono a parlare 

in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 

dava loro il potere di esprimersi. Abitava-

no allora a Gerusalemme Giudei osser-

vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 

A quel rumore, la folla si radunò e rimase 

turbata, perché ciascuno li udiva parlare 

nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori 

di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti 

costoro che parlano non sono forse Gali-

lei? E come mai ciascuno di noi sente par-

lare nella propria lingua nativa? Siamo 

Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-

potamia, della Giudea e della Cappadòcia, 

del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della 

Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Li-

bia vicino a Cirene, Romani qui residenti, 

Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li 

udiamo parlare nelle nostre lingue delle 

grandi opere di Dio». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [dal Salmo 103 (104)] 

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a 

rinnovare la terra.  

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto 

grande, Signore, mio Dio! Quante sono le 

tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con 

saggezza; la terra è piena delle tue creatu-

re. R/. 
Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano 

nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, 

sono creati, e rinnovi la faccia della terra. 
R/. 
Sia per sempre la gloria del Signore; gioi-

sca il Signore delle sue opere. A lui sia 

gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. 
R/. 
SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san apostolo Paolo ai Ro-

mani (8, 8-17) 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare 

dalla carne non possono piacere a Dio. 

Voi però non siete sotto il dominio della 

carne, ma dello Spirito, dal momento che 

lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno 

non ha lo Spirito di Cristo, non gli appar-

tiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro cor-

po è morto per il peccato, ma lo Spirito è 

vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, 

che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in 

voi, colui che ha risuscitato Cristo dai 

morti darà la vita anche ai vostri corpi 

mortali per mezzo del suo Spirito che abi-

ta in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo 

debitori non verso la carne, per vivere se-

condo i desideri carnali, perché, se vivete 

secondo la carne, morirete. Se, invece, 

mediante lo Spirito fate morire le opere 

del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che 

sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 

sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto 

uno spirito da schiavi per ricadere nella 

paura, ma avete ricevuto lo Spirito che 

rende figli adottivi, per mezzo del quale 

gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 

stesso, insieme al nostro spirito, attesta 

che siamo figli di Dio. E se siamo figli, 

siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 

Cristo, se davvero prendiamo parte alle 

sue sofferenze per partecipare anche alla 

sua gloria. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
Sequenza 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal 

cielo un raggio della tua luce. / Vieni, 

padre dei poveri, vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. / Consolatore per-

fetto, ospite dolce dell’anima, dolcissi-

mo sollievo. / Nella fatica, riposo, nella 

calura, riparo, nel pianto, conforto. / O 

luce beatissima, invadi nell’intimo il 

cuore dei tuoi fedeli. / Senza la tua for-

za, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. 

/ Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è 

arido, sana ciò che sanguina. / Piega ciò 



che è rigido, scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch’è sviato. / Dona ai tuoi fe-

deli, che solo in te confidano i tuoi santi 

doni. / Dona virtù e premio, dona morte 

santa, dona gioia eterna. 

CANTO AL VANGELO  

Alleluia, alleluia.  

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei 

tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del 

tuo amore.  

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 15-

16.23b-26)  
R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li: «Se mi amate, osserverete i miei co-

mandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 

vi darà un altro Paràclito perché rimanga 

con voi per sempre. Se uno mi ama, os-

serverà la mia parola e il Padre mio lo 

amerà e noi verremo a lui e prenderemo 

dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 

osserva le mie parole; e la parola che voi 

ascoltate non è mia, ma del Padre che mi 

ha mandato. Vi ho detto queste cose men-

tre sono ancora presso di voi. Ma il Pa-

ràclito, lo Spirito Santo che il Padre man-

derà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 

cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 

detto». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la no-

stra salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 

destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un solo 

battesimo per il perdono dei peccati. Aspet-

to la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Lo Spirito Santo, atteso e invocato, oggi 

discende sulla Chiesa per rinnovare nel no-

stro tempo i prodigi della Pentecoste. 

Apriamoci alla sua azione dolce e potente.  
R/. Rinnovaci, o Padre, nel tuo santo Spirito.  

* Concedi che lo Spirito di amore faccia 

di tutti i cristiani un popolo solo: in un 

mondo lacerato da conflitti e discordie, la 

Chiesa risplenda come segno di unità e di 

pace. Noi ti preghiamo. R/. 
* Rinnova per il papa, i vescovi, i presbi-

teri e i diaconi le meraviglie della Pente-

coste: rendi gioioso e fecondo il loro ser-

vizio all’umanità. Noi ti preghiamo. R/.  
* Accendi nei credenti il fuoco dello Spi-

rito: annuncino con la vita il Vangelo di 

Cristo, mite e umile di cuore, e sostenga-

no con pazienza un dialogo schietto e di-

sinteressato con tutti. Noi ti preghiamo. R/. 
* Soccorri coloro che soffrono e lottano 

per la giustizia: tengano viva la speranza, 

dono dello Spirito, per credere che 

l’amore è più forte dell’odio. Noi ti pre-

ghiamo. R/.  
* Benedici noi qui riuniti: la forza del tuo 

Spirito ci doni il coraggio di respingere 

ogni forma di egoismo e di compromesso 



con il male, per camminare in santità di 

vita. Noi ti preghiamo. R/.  
V. O Padre, fonte di ogni rinnovamento 

nell’amore, fa’ che in ogni lingua, popolo 

e cultura risuoni l’annuncio gioioso del 

Vangelo, e il tuo santo Spirito ci rigeneri 

nella Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e re-

gna nei secoli dei secoli.  

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vo-

stro sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo 

sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il 

bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Manda, o Padre, lo Spirito Santo pro-

messo dal tuo Figlio, perché riveli piena-

mente ai nostri cuori il mistero di questo 

sacrificio e ci apra alla conoscenza della 

verità tutta intera. Per Cristo nostro Signo-

re.  

R. Amen. 
PREFAZIO DI PENTECOSTE 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno. Oggi hai 

portato a compimento il mistero pasquale, e su 

coloro che hai reso figli di adozione in Cristo 

tuo Figlio hai effuso lo Spirito Santo, che agli 

albori della Chiesa nascente ha rivelato a tutti 

i popoli il mistero nascosto nei secoli e ha riu-

nito i linguaggi della famiglia umana nella 

professione dell’unica fede. Per questo miste-

ro, nella pienezza della gioia pasquale, 

l’umanità esulta su tutta la terra e con 

l’assemblea degli angeli e dei santi canta sen-

za fine l’inno della tua gloria: Santo, Santo, 

Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli e 

la terra sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene 

nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei 

cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, pro-

clamiamo la tua risurrezione, nell’attesa 

della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati 

dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 14, 16) 

Io pregherò il Padre ed egli vi darà un 

altro Paraclito, perché rimanga con voi 

per sempre. Alleluia.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Dio, che doni alla tua Chiesa la co-

munione ai beni del cielo, custodisci in 

noi la tua grazia, perché resti sempre vivo 

il dono dello Spirito Santo che abbiamo 

ricevuto e questo cibo spirituale giovi alla 

nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

Alleluia, alleluia.  
R. Rendiamo grazie a Dio. Alle-

luia, alleluia. 


